
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  4/2  DEL  30.1.2007

—————

Oggetto: P.O.R. Sardegna 2000-2006,  Progettazione Integrata per lo sviluppo dei  territori
della Sardegna. Programma relativo ai bandi a valere sulla Misura 2.1  dell’Asse II –
Risorse culturali, importo complessivo €.  25.000.000.

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport ricorda che

nell’ambito del POR Sardegna 2000-2006 la valorizzazione del patrimonio culturale è considerata

strategia  fondamentale  di  sviluppo,  competitività  e  coesione  del  territorio  e  dei  sistemi  locali

territoriali,  anche  in  funzione  dell’aumento  dei  flussi  turistici  e  dello  sviluppo di  una  adeguata

economia di settore. L’Assessore riferisce inoltre che con la legge regionale n. 14 del 20 09.2006,

la  Regione  concorre  alla  tutela,  valorizzazione e  fruizione del  patrimonio  culturale  materiale  e

immateriale e promuove i sistemi museali, equiparando ai musei di ente locale o di interesse locale,

anche le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali, gli ecomusei che possono essere

funzionalmente integrati nella realizzazione del sistema museale regionale. Promuove e coordina

progetti  per  la valorizzazione dei  beni  culturali,  nonché la ricerca di  soluzioni  innovative per  la

qualità della gestione e dell’offerta culturale sul territorio e contribuisce alla definizione di linee di

indirizzo.

L’Assessore richiama all’attenzione della Giunta regionale la deliberazione n. 13/2 del 30.3.2006,

avente ad oggetto “la nuova Progettazione Integrata per lo sviluppo dei territori della Sardegna:

percorso e risorse per l’attuazione”, con la quale l’Amministrazione regionale, di concerto con il

Partenariato Istituzionale e Socio-Economico, ha avviato il  nuovo percorso per  la progettazione

integrata, al fine di utilizzare le risorse ancora non programmate del POR con l’obiettivo di proporre

strategie  e  azioni  territoriali  e  settoriali  che  sono  state  ben  evidenziate  nei  Rapporti  d’Area

Provinciali, elaborati dai Laboratori Territoriali di Progettazione, attraverso un processo condiviso e

diretto ad evidenziare i fabbisogni di sviluppo del territorio.

Dall’analisi  di  contesto dei rapporti  d’Area elaborati  dai Laboratori  Territoriali  di  progettazione e

dall’esame, effettuato sugli attrattori ambientali e culturali dell’intero territorio regionale, emergono

richieste ed esigenze, da parte degli Enti  Locali, volte a superare le criticità dovute alla scarsa

qualità  dell’offerta  culturale,  alla  inesistenza  di  un’immagine  caratterizzante  dal  punto  di  vista

culturale e turistico, al livello non adeguato di valorizzazione e di fruizione dei luoghi e istituti della
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cultura.  In  sintesi,  gli  Enti  Locali  richiedono di potenziare gli  itinerari  tematici  già realizzati  e le

strutture museali esistenti tramite interventi di completamento, accessibilità ai siti, realizzazione di

servizi  aggiuntivi  per  i  visitatori,  adeguata  cartellonistica  e  segnaletica,  nonché  azioni  di

promozione, comunicazione, marketing e produzione di materiale divulgativo e didattico.

L’Assessore informa che attualmente la Regione, al fine di garantire la valorizzazione e la fruizione

del  proprio  patrimonio  culturale,  interviene  a  favore  degli  enti  locali,  con  programmi  triennali

finalizzati alla gestione di siti, aree, musei ed ecomusei. Nell’ambito di tali programmi triennali sono

stati  sostenuti 71 Progetti  di gestione, relativi  a 73 siti  e parchi  archeologici  e monumentali,  57

musei e 1 ecomuseo, di cui viene allegato l’elenco complessivo, suddiviso in Siti e Musei (Allegato

A).

Nell’ambito del contesto delineato, l’Assessore puntualizza che soltanto in circa 20 siti gestiti sono

presenti  servizi ai visitatori,  quali  piccoli  punti di accoglienza e di informazione, peraltro spesso

sottodimensionati e non sempre in grado di offrire un adeguato servizio di accoglienza, né a far

fronte alle richieste e alle esigenze di una domanda in crescita, seppure limitatamente ad alcuni

territori.  Esistono,  infatti,  notevoli  carenze  nella  qualità  dei  servizi  offerti,  frammentarietà  e

mancanza di coordinamento degli interventi che garantiscano un’immagine unificata dei luoghi e

degli  istituti  della  cultura  del  territorio  regionale,  attraverso  l’utilizzo  di  un  unico  logo  che

contraddistingua il patrimonio culturale della Sardegna.

Solo di recente, grazie alle risorse del POR Sardegna, si è potuto intervenire, relativamente ai siti

già gestiti con le risorse regionali, con la realizzazione di strutture adeguate che possono garantire

servizi di qualità ai visitatori, e che a tutt’oggi hanno riguardato percorsi a valenza culturale nei soli

comuni di Alghero, Barumini, Orroli, Pula, Serri, Villanovafranca, Villanovaforru e Villaperuccio e nei

comuni del Consorzio Sa Corona Arrubia.

L’Assessore propone, pertanto, che, anche in coerenza con i risultati dei Rapporti di Area, le risorse

destinate  alla  progettazione  integrata,  a  valere  sulla  Misura  2.1,  pari  ad  €  25.000.000  siano

destinate alle seguenti quattro linee di intervento a titolarità regionale:

Sistema omogeneo di identità visuale dei luoghi e degli  istituti  della cultura:  Patrimonio

culturale SARDEGNA

A)  Strategia  comunicativa,  promozionale  e  di  divulgazione  unitaria  tramite  il  logo  “Patrimonio

culturale SARDEGNA”.

La linea di intervento rientra nelle Azioni 2.1a e 2.1b della Misura 2.1 del POR Sardegna 2000-

2006,  ed  è  rivolta  ai  luoghi  e  agli  istituti  della  cultura  (musei,  aree  archeologiche,  complessi
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monumentali ed ecomusei) di enti locali, indicati nell’Allegato A della presente deliberazione, già

aperti al pubblico e, in base alla disponibilità delle risorse, anche ai luoghi e agli istituti della cultura

comunque inseriti nei Sistemi provinciali di cui alla L.R. n. 14/2006, nonché a quelli statali. Tale

linea, a titolarità regionale, prevede l’affidamento, tramite gara ad evidenza pubblica, ad aziende

specializzate nel settore, per la fornitura e messa in opera di un sistema unitario di:

- cartellonistica esterna con indicazione del sito, area o monumento e museo specifico;

- segnaletica interna con indicazione dei servizi offerti.

Sempre mediante gara ad evidenza pubblica verrà assicurata la fornitura di materiale didattico,

promozionale e informativo plurilingue, quali:

- guide;

- brochure;

- locandine;

- biglietto d’ingresso;

- audio guide a tecnologia avanzata;

- materiali e postazioni multimediali.

Tale  sistema  dovrà  utilizzare,  relativamente  all’impostazione  grafica,  al  colore  e  ai  caratteri

tipografici  del logo”Patrimonio culturale SARDEGNA”,  la documentazione già acquisita da parte

della Regione Sardegna in tal senso e dovrà essere altresì coerente col sistema espositivo del sito

“Sardegna Cultura”.

Potrà essere attuato realizzando testi su monumenti e siti già promossi e ancora da promuovere,

implementando le informazioni  dei  più significativi  musei  già  inseriti  nel  sito  Sardegna Cultura

nonché  costruendo,  in  realtà  virtuali,  i  monumenti  più  importanti  e  significativi  dell’isola  con

visualizzazione tridimensionale e accessibili via web.

E’  prevista  inoltre  la  scannerizzazione  tridimensionale  dei  principali  reperti  storici  e  la

georeferenziazione,  attraverso  il  programma  Sardegna  3D,  di  antichi  percorsi  dell’isola  quali  i

tracciati stradali di epoca romana, medioevale e i sentieri della transumanza.

Lo stanziamento complessivo previsto per tale sistema l’intervento è stimato in € 9.000.000.

B) Unità introduttive per l’accoglienza dei visitatori.

La linea di intervento rientra nelle Azioni 2.1a e 2.1b della Misura 2.1 del POR Sardegna 2000-

2006,  ed  è  rivolta  ai  luoghi  e  gli  istituti  della  cultura  (musei,  aree  archeologiche,  complessi
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monumentali ed ecomusei) di enti locali, indicati nell’Allegato A della presente deliberazione, già

aperti al pubblico e, in base alla disponibilità delle risorse, anche ai luoghi e agli istituti della cultura

comunque inseriti nei Sistemi provinciali di cui alla L.R. n. 14/2006, nonché a quelli statali. Tale

linea, a titolarità regionale, prevede l’affidamento, tramite gara ad evidenza pubblica, ad aziende

specializzate nel settore, per l’adeguamento, fornitura e messa in opera, sulla base di un progetto

definitivo già acquisito da parte dell’Assessorato, di:

- modulo architettonico amovibile da destinare a biglietteria, punto informativo, book shop e

punto  ristoro  con  relativo  modulo  scaffalatura  ed  espositivo  da  collocare  nelle  aree

archeologiche, qualora le stesse aree ne siano sprovviste;

- modulo di scaffalatura ed espositivo, secondo schemi compositi e modulari, destinati alle

strutture di accoglienza e ai servizi aggiuntivi dei musei e, dove necessario, nei punti di

accoglienza già esistenti presso le aree archeologiche;

- strumentazione visiva di livello tecnologico adeguato a rappresentare il sito ed il contesto

territoriale e storico culturale di riferimento.

L’Assessore precisa, infine, che verranno effettuati specifici sopralluoghi per la verifica delle aree

archeologiche e dei musei, oggetto di intervento. 

Lo stanziamento previsto per l’intervento è stimato in € 12.000.000.

Sviluppo  dell’imprenditorialità  e  crescita  delle  organizzazioni  per  la  conoscenza  e  la

valorizzazione dei beni culturali.

C.1) Aiuti “de minimis” alle imprese che operano nel campo della gestione e valorizzazione dei beni

culturali

C.2) Aiuti “de minimis” alle imprese che operano nel settore del restauro e della conservazione dei

beni culturali

Le linee di intervento rientrano nell’Azione 2.1c della Misura 2.1 POR Sardegna 2000-2006 per lo

sviluppo dell’imprenditoria e crescita delle organizzazioni che operano per la valorizzazione e la

diffusione  della conoscenza del  patrimonio  culturale  e sono finalizzate a stimolare livelli  alti  di

imprenditorialità  diretti  alla  riqualificazione dell’offerta  culturale  e  dell’imprenditoria  locale,  ed  è

rivolta alla crescita delle imprese che operano nel campo della gestione e valorizzazione dei beni

culturali attraverso la concessione di finanziamenti alle imprese sulla base del Regolamento CE n.

69 del 12 gennaio 2001 relativo agli aiuti “de minimis”. Il bando, a titolarità regionale, verrà attuato
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in  coerenza con quanto stabilito  dalle Direttive di  Attuazione relative al  “Pacchetto  Integrato  di

Agevolazione  Turismo,  Beni  Culturali  e  Ambientali”  approvate  dalla  Giunta  regionale  con

deliberazione n. 49/22 del 28.11.2006 e sarà predisposto, in collaborazione con gli Assessorati del

Turismo, Artigianato e Commercio, Assessorato del Lavoro e Formazione Professionale e della

Difesa dell’Ambiente, e con il coordinamento del Centro Regionale di Programmazione. 

Le aziende potranno fruire delle agevolazioni relativamente all’acquisto di macchinari specialistici,

attrezzature e arredi, tecnologie avanzate, programmi informatici, studi di progettazione (Studi di

fattibilità,  Certificazioni  di  qualità,  Valutazioni  di  impatto  ambientale).  L’istruttoria,  dalla  fase  di

acquisizione  delle  istanze fino  alla  individuazione dei  soggetti  beneficiari,  verrà  affidata  ad un

Istituto di Credito, selezionato con procedura di gara ad evidenza pubblica. Tale procedura è stata

eseguita dal Centro Regionale di Programmazione.

Lo stanziamento complessivo previsto per i seguenti interventi è di € 4.000.000.

L’Assessore  propone  pertanto  di  ripartire  le  risorse  della  progettazione  integrata,  pari

complessivamente a € 25.000.000 per le seguenti linee di intervento:

A) Strategia comunicativa e promozionale e di divulgazione unitaria tramite il logo “Patrimonio

culturale SARDEGNA”, importo €. 9.000.000;

B) Servizi per l’accoglienza dei visitatori, importo €. 12.000.000;

C.1) Aiuti “de minimis” alle imprese che operano nel campo della gestione e valorizzazione dei

beni culturali, importo €. 2.000.000;

C.2) Aiuti “de minimis” alle imprese che operano nel settore del restauro e della conservazione dei

beni culturali, importo €. 2.000.000.

Gli stanziamenti riportati per ciascuna linea di intervento sono frutto di stime preliminari, pertanto

potranno essere rideterminati una volta meglio definiti i programmi di intervento.

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport;  visto il  parere di  coerenza dell’Autorità  di gestione del  POR;

constatato, che il Direttore generale dell’Assessorato della Pubblica Istruzione ha espresso parere

favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA
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- di approvare il programma relativo ai nuovi bandi sulla Progettazione integrata a valere sulla

Misura 2.1 del POR Sardegna, per un importo complessivo di € 25.000.000 sulla base della

ripartizione, per linee di intervento, illustrate in premessa;

- di  autorizzare  la  predisposizione  da  parte  dell’Assessorato  della  Pubblica  Istruzione,  Beni

Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport dei relativi bandi sulla base di quanto illustrato e i

relativi impegni di spesa da adottarsi, in carico alle UPB S11.026 e 11.028 e relativi capitoli del

Bilancio regionale 2007.

Il Direttore Generale Il Presidente
Fulvio Dettori Renato Soru
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